
viene preclusa la possibilità di scegliere il
percorso di studio per i propri figli, per
molti istituti scolastici che subiscono l’in-
terruzione del ciclo, avviato nell’anno sco-
lastico 2002/2003 e destinato cosı̀, verso
l’esaurimento;

né può rappresentare una soluzione a
tale delicata ed allarmante vicenda l’ipo-
tesi di contratti misti per i docenti precari
della classe di concorso A077 Strumento
musicale, che determinerebbero invece in-
giustificate e ulteriori disparità di tratta-
mento con altre discipline pure soggette al
medesimo regime legislativo –:

quali iniziative il Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca in-
tenda tempestivamente assumere, nell’am-
bito delle sue competenze, per evitare che
non siano attivate 81 cattedre di stru-
mento musicale in Provincia di Salerno,
pure già autorizzate nell’anno scolastico
2002/2003. (5-03258)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazioni a risposta scritta:

SGOBIO. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere –
premesso che:

il 25 maggio scorso, i 190 dipendenti
della « Polti » di Piano Lago (Cosenza)
hanno protestato, bloccando l’attività pro-
duttiva dello stabilimento, contro il licen-
ziamento di tre lavoratori, che nel pome-
riggio del 24 maggio hanno ricevuto le
lettere di licenziamento;

il provvedimento, secondo quanto si è
appreso dai lavoratori, è stato adottato
perché il servizio di manutenzione, a cui i
tre erano addetti, sarebbe stato « esterna-
lizzato »;

i tre lavoratori, che non hanno fir-
mato le lettere, si dicono invece vittime di
una ritorsione a causa della loro militanza
sindacale –:

se non ritenga opportuno intervenire,
presso i soggetti interessati, al fine di

tutelare i diritti e la dignità dei lavoratori
coinvolti dai suddetti provvedimenti di
licenziamento, scongiurando l’applicazione
degli stessi e auspicando nel più breve
tempo possibile il piano industriale previ-
sto dall’azienda. (4-10141)

ROSATO, MARAN e DAMIANI. — Al
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
al Ministro dell’economia e delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

Il Messaggero di Udine, nell’edizione
di lunedı̀ 24 maggio 2004, riporta che ben
tremila ex dipendenti statali della zona
dell’udinese si ritrovano con le loro pra-
tiche pensionistiche bloccate a tutti gli
effetti;

la grave situazione di stallo, denun-
ciata congiuntamente dai segretari dei
pensionati provinciali di Cgil, Cisl e Uil
della città, è causata in primo luogo dalla
spropositata quantità di pratiche che giac-
ciono ferme negli uffici dell’Inpdap;

l’ente previdenziale in questione si
trova infatti in grossa difficoltà nello smal-
tire una mole di lavoro eccessiva derivante
da un massiccio trasferimento di compe-
tenze, avvenuto dopo che migliaia di di-
pendenti di enti pubblici sono passati da
un istituto di previdenza ad un altro;

un problema ancora aperto è rap-
presentato – secondo la situazione segna-
lata dal sindacati Spi-Cgil, Fnp-Cisl e Uilp-
Uil – dalle grosse difficoltà accusate dalla
sede di Udine nel liquidare le pensioni dei
dipendenti dello Stato, con particolare
riferimento a quelli del Ministero della
difesa, anche a causa della « scarsa colla-
borazione di quelle amministrazioni »;

altra grave questione da risolvere
rilevata dai sindacati riguarda la carenza
di personale all’interno dell’Inpdap, che
equivale attualmente a 48 dipendenti pre-
senti sui 72 previsti in organico –:

se il Ministro interrogato in virtù dei
poteri di vigilanza e controllo intenda:

a) provvedere a dare indirizzi per il
potenziamento degli uffici dell’ente previ-
denziale in questione;
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b) dare disposizioni per analizzare
i problemi denunciati in merito alla scarsa
collaborazione tra l’Inpdap e le altre am-
ministrazioni;

c) verificare quanto sia stato fatto
fino ad oggi per ovviare a ritardi di tale
gravità e provvedere affinché le tremila
pratiche vengano istruite quanto prima
consentendo una rapida liquidazione delle
pensioni. (4-10146)

LUCCHESE. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere –
premesso che:

il personale dell’Inail della sede di
Trapani e delle altre province della Sicilia,
lamenta il mancato rispetto degli accordi
contrattuali, a fronte di risultati di pro-
duzione faticosamente raggiunti, malgrado
i disagi patiti negli ultimi due anni;

detto personale ha lavorato con im-
pegno e dedizione, ha dimostrato grandi
capacità, ha accresciuto i livelli qualitativi
e quantitativi dei servizi esistenti;

i dipendenti Inail di Trapani e di
tutta la Sicilia manifestano viva preoccu-
pazione anche per la perdita reale delle
loro retribuzioni e per il blocco della
carriera –:

quali interventi, tra quelli di propria
competenza, il Ministro interrogato in-
tenda adottare in relazione alla problema-
tica esposta in premessa e, in particolare,
quali iniziative intenda intraprendere af-
finché i vertici dell’Inail accolgano le
istanze dei lavoratori. (4-10150)

SGOBIO. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, al Ministro delle
attività produttive. — Per sapere – pre-
messo che:

da notizie provenienti da ambienti
sindacali si apprende che i circa 750
dipendenti degli stabilimenti di Scarmagno
(Torino), Chieti e Avezzano della « 3L
Trading », la holding di Parma che ha
stabilimenti anche a Rieti e Marcianise

(Caserta) per la progettazione e realizza-
zione di sistemi di telecomunicazioni,
avrebbero indetto uno sciopero di otto ore
e una manifestazione a Roma per il 27
maggio;

lo sciopero è stato indetto per de-
nunciare la situazione del gruppo indu-
striale – che occupa complessivamente
1.800 lavoratori – che da tre mesi non
paga lo stipendio ai dipendenti e per fare
chiarezza sulla situazione finanziaria che
non permette l’avvio del piano industriale,
già presentato alla task force di Palazzo
Chigi per l’occupazione –:

se non ritengano opportuno interve-
nire, ciascuno per gli ambiti di propria
competenza, presso i soggetti interessati, al
fine di tutelare i diritti, la dignità e la
professionalità dei lavoratori coinvolti, che
da oltre tre mesi non ricevono il salario e
che vivono una situazione occupazionale
sempre più incerta e insicura. (4-10153)

* * *

POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

Interrogazione a risposta scritta:

PATARINO, CARUSO, LA GRUA, AN-
TONIO PEPE e LAMORTE. — Al Ministro
delle politiche agricole e forestali, al Mini-
stro dell’economia e delle finanze, al Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali. —
Per sapere – premesso che:

in relazione alle problematiche dei
crediti INPS a carico dell’agricoltura me-
ridionale, alla positiva decisione contenuta
nella finanziaria 2004 relativa alla rateiz-
zazione dei debiti « cartolarizzati » ed alla
riduzione delle sanzioni, non ha finora
fatto seguito il necessario, conseguente
decreto di sospensione dei pagamenti, con
il risultato che stanno arrivando – in
barba alla stessa legge – agli agricoltori
provvedimenti di sequestro cautelare o di
iscrizione di ipoteche, che rendono per di
più impossibile anche l’accesso al credito
ordinario;
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